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PAGGI 



V azione ha luogo in Verona l'anno 



PRIMO 



Magnifica SALA del Palazzo di Citta. 

Alboino, Rosmunda assisi ad un lauto Banchetto 
circondati da Baroni, e Paggi. 

Baroni f ivaAlboin! ( rizzandosi ed alzando i calici) 
Alb. Grazie miei Prodi (rizzandosi egli pure) 

Bar. Viva (bevendo) 
Alb. E tu, sposa, non libi ? (a Rosm. rimasta seduta) 

e pensierosa) 

Ros. Oh Ciel! perdona (riscuotendosi) 

Il mio pensier .... (che dico ?) Anzi la coppa 
Ho vuota già (segnando quella che le sta innanzi) 
Alb. Mescete (porgendo a un Paggio la sua tazza 
Pag. (mesce) formata dal cranio di Cunimondo) 
Alb. Or questa prendi (presentandola a Rosm.) 

Piena un tempo di un cerebro protervo, 
Ed or il' Itala ambrosia. — A te, Rosmunda, 
Bevi col Padre. 
Ros. Ah! mai! ( ritraendosi inorridita) 

Alb. Bevi ! (con minacciosa insistenza) 

Ros. Deh cessa ! ( alzandosi e fugge ) 

Alb. Il Re V impone (seguendola e ponendole innanzi 

la tazza) 

Ros. Ah ! Padre, alla vendetta . . . (avendola presa) 
Alb. Or ben! (fremendo) 
Ros. Io bevo ! (con terribile significanza) 

Alb'. Ah ! di me degna in tutto 

Sei fatta alfin ! viva Rosmunda ! (ridendo feroce- 
mente e con qualche segno <f ebbrezza ) 
Baroni Viva ! 

PUB DELL'ATTO PB1MO. 
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ATTO SECONDO 

STANZA della Regina. 
SCENA L 
Rosmuhda sola. 

'erdona, o Padre ! Di tua morte ahi ! troppo 
La vendetta indugiai ! Ma il nuovo oltraggio 
Pur inulto non fia ! 

SCENA II. 
Rosmunda, ed Albouio. 

Alò. Sposa? (con calma e dolcezza) 

Ros. Ah ! (con terrore) 

Alò. La destra 

Di pace in segno ... ( offrendogliela) 

Ros. Va ! (con ribrezzo) 

Alb. Tanto ti cruccia 

Ridevol motto? (sorridendo) 
Ros. Un padre ucciso e Tossa 

Profanate mi crucciano? ( quasi piangendo d'ira) 
Alb. Nemico 

Ei m" era, e il vinsi : ma tu avesti il trono 

Dalla mia man ! 
Ros. L'infamia m'ebbi! (prorompendo) 
Alb. Ed osi ? (sorpreso) 
Ros. Il ver ! (con terribile fermezza) 

Alb. Pensa che a sposo, e a Re favelli ! (con dignità 

e sdegno ) 

Ros. E sposo e Re tinti di sangue abborro ! (parte 
lasciando Alboino nel massimo stupore. ) 

FWB DELL' ATTO SECONDO. 
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ATTO TERZO 



STAHZA della Regina. 

Rosmunda passeggia sul davanti della scena, 
e Perideo ritto nel fondo. 

Ros. Schiavo? (accennandogli di avvicinarsele) 

Peri. Regina ... (le si accosta e piega un ginocchio) 
Ros. Il Re ? ( dopo avergli accennato di sorgere) 

Perì. Scorre a diporto 
Di Verona le vie. 
Ros. E non sei seco? 
Peri. A' cenni tuoi mi lascia 
Ros. E ciò . . . t' è grato? 
Perì. Qual se fossi ai suo fianco* 

Ros. E . . . non più ? parla . . . (con mistero ) 

Perì. Oh Ciel !.. Che dirti ? (confuso ) 

Ros. licore ( guardandolo amorosamente) 

Perì. Il cor? . (e. s.) 

Ros. Sì, ingrato ! (c. s.) 

Perì. Deliro? 

Ros. A delirar traggi altri ! (con simulato affetto) 

Perì. Ah! cessa! (come fuor di se) 
Ros. Mai non leggesti ne' miei occhi? (c. s.) 

Perì. Fora 

Possibil mai? (c. s.) 

Ros. M' ami ? (con premura ) 

Perì. Qual prova chiedi? (risoluto ) 

Ros. Alta vendetta ! 
Perì. Di chi 
Ros. ... Pria la. giura? 
Peri. Sul mio capo ! ... Di chi? 

Ros. Vieui, il saprai. (parte conducendolo.) 

FWE DELL'ATTO TEEZO. 



ATTO QUARTO 

STANZA attigua a quella dove dorme il Re. 

SCENA L 

RoSMUXDA, E PeRIDEO. 

Ros. Va : (accennandogli d'entrare nella stanza del Re) 
Peri, (entra con circospezione) 

SGENA II. 
Rosmunda sola. 

Pari all' onta la vendetta. - Il sangue 

Si cancelli col sangue, (passeggiando agitata) 

SCENA III. 
Pebideo e Rosmunda. 

Ros. Ebben? 

Peri. Già dorme 

Profondo sonno nel regal suo letto 
Ros. Or di tua fede a darmi arra sei presto? 
» Peri. Lo giurai 
Ros. Dunque prendi (presentandogli il suo pugnale) 

Peri. A che ? 
Ros. Una vita 

Spegner tu dei ! . ,. 

Peri. Forse . (inorridito) 

Ros. M'intendi (accenn. alla stanza del ite) 

Peri. Io? . . . Mai! (rifuggendo con orrore) 

Ros. Spergiuri ? 

Peri, No ! ma del Signor la vita ! . . 

Ros. Me dunque uccidi 

Peri. Oh Ciel ! 

Ros. O al tuo Signore 

T'accuso io stessa (con tenibile risoluzione) 

Peri. Tu? (spaventato) 
Ros. Pensaci. 

Peri. . . . È forza! (con atto disperato) 

Ros. Tien, va, lo svena (serrandogli nella destra il ferro) 
Peri II Re ! ( con un 9 esi0 di ribt 'czzo) 

Ros '. Il rivale ! (con tutta V energ. del concetto) 

Peri. Ah! Pera! (entra risoluto) 

FINE DELI/ ATTO QUARTO. 
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ATTO QUINTO 

STANZA attigua a quella del Re. 
SCENA I. 
Rosmukda. sola. 

Ciel! se in odio t'è l'empio, il braccio or guida, 
Di Perideo ! alta vendetta il sangue 
Gridò di Cunimondo, — e ornai si compie. 

SCENA II. 

La voce d* Alboino 

Aita! Aita! . . . 
Ros. Oh truce alma, ritorna 

All' a? erno, onde uscisti ! 

SCENA III. 

Perideo, e Rosmcnda. 

Peri. Ahi ! dove sono? (uscendo dalla stanza del Re 

col pugnale insanguinato) 
Che feci ? . . . Chi mi salva, or "da me stesso ? 
Ros. È spento (con premura) 

Peri. E seco la mia pace è spenta! (lasciando cadere 

il pugnale) 

Ros. Questo a me spetta! (raccogliendolo) 
Peri. Almeno or l'amor tuo . . , (avvilito) 
Ros. Odio i vili (con disprezzo) 

Peri. Io vii?. . Pur troppo! (si copre il volto) 

Ros. Oh Padre! (sollevando il feiro) 

Tutto del rio nemico il sangue or bevi! 



FUSE DELLA TRAGFDIA. 
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